
Le  settimane  difficili
dell’acqua a Siracusa. “Non è
una  crisi  idrica,
infrastrutture in sofferenza”
Le settimane più difficili del servizio idrico a Siracusa, per
ironia della sorte, stanno coincidendo con l’avvio della nuova
gestione affidata ad AretusAcque. Un periodo caratterizzato da
guasti a ripetizione, interruzioni dell’erogazione, quartieri
rimasti senz’acqua per ore, proteste dei cittadini e polemiche
politiche. Una situazione che ha inevitabilmente acceso il
dibattito pubblico, proprio mentre il nuovo gestore muoveva i
primi passi.
Per il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, tuttavia, è
fondamentale fissare un concetto. “Noi non abbiamo una crisi
idrica.  A  Siracusa  non  manca  la  risorsa  acqua.  E  chi  lo
sostiene, non danneggia me ma tutta l’immagine della città.
C’è una crisi delle infrastrutture legate all’acqua. Quindi
non di approvvigionamento, ma di trasporto”. In altre parole,
il sistema di distribuzione – serbatoi, condutture, etc – sta
mostrando  tutta  la  propria  fragilità,  durante  un’estate
caratterizzata da condizioni eccezionali.
“In  tutta  la  Sicilia  –  prova  a  spiegare  Italia  –  le
temperature  eccessive  hanno  provocato  blackout  elettrici.
Questi  continui  spegnimenti  e  riaccensioni  delle  pompe  di
sollevamento  e  delle  pompe  di  spinta  dei  serbatoi,  hanno
determinato  quello  che  in  gergo  viene  chiamato  ‘colpo
d’ariete'”.  Un  fenomeno  tecnico  che  ha  avuto  conseguenze
immediate sulla rete. “Queste brusche spinte sulle condutture
idriche, che non sono nuove di pacca, ha prodotto rotture in
serie ed in più punti, spesso contemporaneamente.”
Alle rotture si è aggiunto un altro elemento che ha aggravato
il quadro. “Siamo in estate e quindi in un periodo nel quale i
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consumi  sono  molto  elevati,  sia  di  elettricità  sia,
soprattutto, di acqua. Pensiamo alle abitazioni estive, ai
giardini, alle piscine, alle docce. Tutto questo ha creato un
circolo vizioso con i problemi che conosciamo”, la sintesi del
primo cittadino.
L’emergenza si è manifestata proprio mentre entrava in azione
il  nuovo  modello  di  gestione  del  servizio  idrico.  Per
Francesco Italia, però, questa coincidenza temporale non deve
essere interpretata come una responsabilità del nuovo gestore.
“Con un contratto pluriennale, finalmente il gestore viene
messo  nelle  condizioni  di  realizzare  quegli  investimenti
multimilionari per dotare la città e l’intera provincia di
tutte quelle infrastrutture che fino ad oggi non potevano
essere realizzate”.
Il  sindaco  affronta  anche  una  delle  contestazioni  più
ricorrenti,  ovvero  perché  questi  lavori  non  siano  stati
eseguiti  prima.  “Perché  servivano  investimenti  milionari.
Investimenti che noi non potevamo chiedere all’Europa o ad
altre fonti di finanziamento, perché quei finanziamenti erano
destinati esclusivamente a società d’ambito territoriale che
gestiscono  il  servizio.  La  legge  non  ci  consentiva  né  di
ricevere quei finanziamenti né di chiedere al gestore privato
di  effettuare  azioni  economicamente  così  impattanti,  senza
adeguata previsione temporale di ammortamento e rientro. Gli
affidamenti precedenti – prosegue il sindaco – avevano una
durata  di  uno  o  due  anni.  Se  hai  davanti  un  orizzonte
temporale così limitato, chi investirebbe decine di milioni di
euro sapendo di non poter recuperare quelle risorse? Nessuno”.
Secondo il primo cittadino il ritardo accumulato è però il
frutto di una responsabilità politica che si trascina da molti
anni e solo in questi anni risolta. La provincia di Siracusa
ha scelto un modello di società di gestione mista, pubblico-
privata. “Vorrei che vedeste una delle province più virtuose
della Sicilia, quella di Ragusa. Hanno scelto una società
totalmente pubblica per la gestione idrica. Sapete chi sta
sostenendo oggi i costi di funzionamento di quella struttura,
che  sostanzialmente  è  ferma?  Il  solo  Comune  di  Ragusa”.



Secondo il sindaco, quel modello – inizialmente scelto anche
dall’Ati  aretusea  –  starebbe  quindi  mostrando  limiti
strutturali.”La scelta di fare una società pubblica è stata
fortemente limitante, perché ci sono Comuni in dissesto o in
predissesto  che  non  possono  intervenire  economicamente.
Inoltre esistono spesso divergenze politiche tra i sindaci di
un territorio. Se uno dice sì e un altro dice no, il percorso
amministrativo si blocca”.
Tornano a Siracusa, sul piano delle contingenze che dovessero
eventualmente  tornare  a  pesare  sulla  quotidianità  dei
siracusani, Italia riconosce che i cittadini hanno bisogno di
risposte concrete. “Esiste un piano di interventi finanziari e
soprattutto tecnici”, dice al riguardo. Nel piano, il primo
cambiamento riguarderebbe il modo in cui vengono effettuate le
riparazioni. “Oggi – spiega – quando si interviene, non si
ripara più soltanto il punto in cui la tubazione si è rotta,
ma  si  sostituiscono  interi  tratti  di  condotta”.
Parallelamente,  sono  stati  avviati  interventi  in  alcune
contrade marine e nelle zone più alte della città, dove la
pressione dell’acqua rappresenta uno dei principali problemi.
“Stiamo  creando  sistemi  che  agevoleranno  la  distribuzione,
perché non è soltanto una questione di quantità di acqua, ma
anche di pressione”. Tra le novità previste, figurano nuove
tecnologie  capaci  di  limitare  gli  effetti  dei  blackout
elettrici. “Verranno installati sistemi che consentiranno di
evitare,  in  caso  di  interruzioni  della  corrente,  i  colpi
d’ariete”.
Il sindaco, però, invita anche alla prudenza sui tempi. “Si
sta intervenendo in maniera attiva e proattiva, nei limiti di
quello che è possibile fare nell’immediato. Gli interventi più
importanti,  quelli  che  richiedono  la  sostituzione  di
lunghissimi  tratti  di  tubazione,  dovranno  inevitabilmente
essere programmati in periodi diversi dall’estate. Se bisogna
interrompere le condotte per rifarle, è evidente che bisogna
limitare l’uso dell’acqua e questo nei mesi estivi diventa
molto più complicato”. Attendere ottobre, quindi.
Per l’amministrazione comunale, dunque, la difficile estate



del 2026 rappresenta il punto di partenza di una fase di
transizione  verso  una  nuova  sostenibilità.  L’obiettivo
dichiarato è trasformare l’attuale gestione in un’occasione
per  recuperare  decenni  di  mancati  investimenti  sulla  rete
idrica,  intervenendo  non  più  con  semplici  riparazioni
d’urgenza ma con un piano di ammodernamento destinato, nelle
intenzioni  del  Comune  e  del  nuovo  gestore,  a  ridurre
progressivamente i guasti che hanno segnato gli ultimi mesi.

Piano  di  riconversione  Eni
Versalis.  Tamajo:  “Chimica
sostenibile e innovativa”
«La Regione Siciliana sostiene con convinzione il piano di
riconversione di Eni Versalis dei siti industriali siciliani,
una sfida che vogliamo trasformare in una grande opportunità
di sviluppo per il nostro territorio, perché coniuga tutela
dell’occupazione,  innovazione  tecnologica,  sostenibilità
ambientale  e  nuove  prospettive  di  crescita».  Lo  dichiara
l’assessore regionale alle Attività Produttive, Edy Tamajo,
commentando la presentazione al Mimit ieri a Roma del piano di
investimenti  da  oltre  2  miliardi  di  euro  destinato  alla
riconversione industriale dei siti produttivi italiani, con
particolare riferimento alla Sicilia, per gli stabilimenti di
Priolo e Ragusa.
«Sosteniamo in particolare – aggiunge Tamajo – la costruzione
di una filiera agroenergetica siciliana che potrà generare
valore  per  il  comparto  agricolo,  rafforzare  il  sistema
produttivo  regionale  e  contribuire  alla  produzione  di
biocarburanti sempre più sostenibili destinati ai trasporti su
strada,  marittimi  e  aerei,  in  linea  con  gli  obiettivi  di
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riduzione  delle  emissioni  di  gas  serra  e  di  contrasto  ai
cambiamenti climatici. Il nostro obiettivo è accompagnare la
trasformazione  industriale  della  Sicilia,  rendendola
protagonista  della  transizione  energetica  e  dell’economia
circolare».
L’azienda  ha  evidenziato  che  la  crisi  strutturale  e
irreversibile  della  chimica  di  base  europea  renda
indispensabile accelerare la transizione verso una chimica di
specialità, fondata sull’innovazione, sulla sostenibilità e su
produzioni ad alto valore aggiunto.
Per quanto riguarda il sito di Priolo, sono già state avviate
le  demolizioni  degli  impianti  dismessi  e  il  cantiere  di
prefabbricazione della futura bioraffineria. Il completamento
meccanico dell’impianto è previsto entro la fine del 2028. A
Ragusa è già operativo l’hub dedicato allo sviluppo delle
start-up  innovative  e  sono  stati  avviati  gli  incontri
propedeutici alla costituzione di una filiera agroenergetica a
supporto delle bioraffinerie siciliane. Confermato, inoltre,
entro il 2028, l’avvio del Centro sperimentale per il riciclo
meccanico delle plastiche.

Piano strade, agosto si apre
con il rifacimento di viale
Paolo  Orsi  dopo  la  falsa
partenza di maggio
Dopo il rifacimento di via Elorina, un’altra delle principali
arterie  cittadine  si  prepara  a  lavori  di  manutenzione
straordinaria. Si tratta di viale Paolo Orsi, all’ingresso sud
di Siracusa e raccordo diretto per i turisti verso l’area
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archeologica della Neapolis. Previsti inizialmente per maggio,
i lavori sono poi slittati per una serie di problematiche
burocratiche. Adesso, la nuova ordinanza del settore Mobilità
che disciplina anche il traffico nelle giornate di cantiere.
Operazioni al via il 3 agosto con completamento previsto entro
l’8 agosto. Scarifica e posa del nuovo asfalto avverranno
nottetempo, per evitare che le strettoie di cantiere e la
presenza  dei  grandi  mezzi  possa  paralizzate  l’alto  flusso
veicolare  che  interessa  viale  Paolo  Orsi.  I  lavori  e  le
modifiche alla circolazione veicolare ogni sera dalle 21:00
alle 06:00 del giorno successivo. In base all’avanzamento,
cambieranno le aree interessate dai provvedimenti di mobilità.
Nella prima fase, nel tratto interposto tra viale Ermocrate e
viale G. Agnello, verrà istituito il divieto di transito e di
sosta con rimozione coatta ambo i lati (fatta eccezione per i
veicoli interessati ai lavori); le auto in transito su viale
Paolo  Orsi  con  direzione  viale  Ermocrate,  giunti
all’intersezione con viale G. Agnello, avranno l’obbligo di
svoltare  a  destra  per  quest’ultimo  o,  immettendosi  nella
rotatoria, tornare indietro su viale Paolo Orsi. Il cantiere
si sposterà gradualmente, sino a raggiungere l’intersezione
con  corso  Gelone-Teracati.  Le  modifiche  alla  viabilità
seguiranno l’avanzamento delle fasi di cantiere.

Incidente  sulla  Siracusa-
Gela, tir rimane bloccato per
ore ai caselli di Avola
Per una curiosa coincidenza, proprio nel giorno in cui il
Consorzio per le Autostrade Siciliane ha affidato i lavori per
la realizzazione dei caselli per il pedaggio sulla Siracusa-
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Gela, nel tratto tra Cassibile e Rosolini, un autoarticolato è
rimasto bloccato proprio nel casello di Avola.
L’incidente si è verificato intorno alle 13.30. Per cause
ancora da chiarire, il mezzo pesante è rimasto incastrato
subito  dopo  il  varco  dello  svincolo,  rendendo  impossibile
proseguire la marcia. La motrice riportava visibili danni da
collisione.
A distanza di diverse ore, al momento della pubblicazione di
questo articolo (ore 19), il tir risultava ancora bloccato sul
posto dove sono intervenuti i tecnici del Consorzio Autostrade
Siciliane, supportati da un mezzo meccanico impegnato nelle
operazioni  di  rimozione  della  motrice.  E’  la  parte  più
complicata  dell’operazione.  Il  rimorchio,  invece,  sarà
agganciato  ad  una  nuova  motrice,  consentendo  così  di
completare le operazioni di recupero e ripristinare la piena
percorribilità dell’area.

Siracusa-Gela,  affidati  i
lavori  per  i  caselli  nel
tratto  fino  a  Rosolini.
Pedaggio previsto nel 2028
Per la Siracusa-Gela (in esercizio fino a Modica) si avvicina
a un cambiamento destinato a modificare le abitudini degli
automobilisti. Il Consorzio per le Autostrade Siciliane ha
infatti concluso la procedura di gara per la realizzazione
degli impianti necessari alla riscossione del pedaggio lungo
il  tratto  Siracusa-Rosolini,  aprendo  di  fatto  la  strada
all’introduzione dei caselli.
L’intervento  interesserà  gli  svincoli  di  Cassibile,  Avola,
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Noto  e  Rosolini  e  costituisce  il  primo  step  del  piano
predisposto  dal  Cas  per  rendere  a  pagamento  la  A18  nel
segmento già in esercizio. In una fase successiva il progetto
sarà esteso anche al tratto compreso tra Rosolini e Modica,
completando  così  il  sistema  di  esazione  lungo
l’infrastruttura. La barriera di Cassibile verrà ricostruita,
anni  dopo  l’abbattimento  deciso  dall’allora  assessore
regionale  Marco  Falcone  per  ragioni  di  sicurezza.
Il cronoprogramma prevede che le opere vengano ultimate entro
il 2028. Proprio da quell’anno dovrebbe entrare in funzione il
nuovo sistema di pagamento, mettendo fine alla gratuità della
tratta.
Finora,  infatti,  gli  automobilisti  hanno  potuto  percorrere
l’autostrada senza sostenere alcun costo, poiché mancavano gli
impianti necessari per la riscossione del pedaggio.
L’introduzione  del  pedaggio  riguarderà  l’asse  viario  che
collega Siracusa con il territorio ragusano e anticipa il
completamento  dell’intero  collegamento  autostradale  verso
Gela,  infrastruttura  attesa  da  anni  e  ancora  in  fase  di
realizzazione.

Ospedale Umberto I, Cavallaro
(FdI):  “Criticità  al  Pronto
Soccorso e in Endoscopia”
Il  consigliere  comunale  di  Siracusa  Paolo  Cavallaro  ha
trasmesso alla direzione generale e alla direzione sanitaria e
amministrativa dell’ASP una nota formale con cui chiede di
verificare alcune criticità organizzative emerse all’Ospedale
Umberto I a seguito di segnalazioni ricevute da cittadini. I
reparti indicati sono il Pronto Soccorso e il Servizio di
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Endoscopia Digestiva.

Sul fronte del Pronto Soccorso, Cavallaro riporta il caso di
una donna che ha accompagnato il fratello, affetto da lieve
disabilità psichica, rimanendo in attesa per diverse ore. La
signora avrebbe riconosciuto la professionalità del personale
sanitario, ma anche le difficoltà della struttura nei momenti
di picco dell’afflusso. «I cittadini mi hanno rappresentato
medici, infermieri e operatori costantemente impegnati, spesso
costretti a lavorare in condizioni di particolare pressione»,
ha scritto il consigliere nella nota.

Più  articolate  le  criticità  segnalate  per  l’Endoscopia
Digestiva.  Secondo  quanto  riferito  a  Cavallaro,  le
prenotazioni per alcune prestazioni sarebbero già fissate fino
al  2028.  Gli  esiti  istologici  verrebbero  consegnati
esclusivamente  di  persona,  costringendo  anche  i  pazienti
residenti nei comuni della provincia a tornare in ospedale per
il ritiro. Alla sala d’attesa, con soli undici posti a sedere,
mancherebbero  la  climatizzazione  e  servizi  igienici  nelle
immediate vicinanze, con disagi particolarmente rilevanti per
pazienti anziani o sottoposti a preparazioni diagnostiche.

Il consigliere ha precisato che le segnalazioni non intendono
mettere in discussione la qualità del personale. Il nodo, a
suo avviso, è di natura organizzativa: «L’Azienda sanitaria e
i responsabili delle singole unità operative sono chiamati,
ciascuno  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  a  garantire
un’organizzazione  dei  servizi  efficiente,  capace  di
programmare l’attività, prevenire le criticità e individuare
le soluzioni più idonee, trovando il giusto equilibrio tra le
esigenze  del  personale  medico,  infermieristico  e  socio-
sanitario e il diritto dei cittadini a ricevere un’assistenza
efficiente, tempestiva e rispettosa della loro dignità».

Nella stessa nota, Cavallaro ha richiamato l’attenzione sulla
Commissione  speciale  sull’Ospedale,  già  istituita  dal
Consiglio  comunale  ma  la  cui  deliberazione,  a  suo  dire,



risulta  ancora  ferma  negli  uffici  del  Consiglio.  Il
consigliere  auspica  che  l’organismo  diventi  un  tavolo  di
confronto istituzionale con l’ASP, i responsabili dei reparti,
gli operatori, le associazioni e i cittadini, con l’obiettivo
di contribuire all’individuazione di soluzioni concrete. «La
sanità è un patrimonio della nostra comunità», ha concluso
Cavallaro.

Truffa telefonica da 15 mila
euro, sventata in un ufficio
postale del Siracusano
Un tentativo di truffa da circa 15mila euro è stato sventato
in un ufficio postale del Siracusano grazie alla prontezza
degli impiegati, che hanno riconosciuto i segnali del raggiro
e sono intervenuti in tempo reale per bloccare l’operazione.

La vicenda ha preso avvio con un SMS recapitato alla vittima,
residente in un comune dell’area montana della provincia, nel
quale si segnalava un presunto pagamento effettuato con la
propria carta prepagata e si invitava a contattare un numero
telefonico  per  delle  verifiche.  Durante  la  telefonata,  un
falso  operatore  era  riuscito  a  ottenere  dati  personali  e
credenziali di accesso al conto, servendosene per movimentare
circa 15mila euro.

A quel punto il truffatore aveva adottato una seconda tecnica
di pressione psicologica: ha convinto il malcapitato che le
somme spostate fossero di provenienza illecita e che fosse
necessario  restituirle  personalmente,  attraverso  nuovi
pagamenti,  per  evitare  ipotetiche  conseguenze  penali.  La
vittima si è così recata allo sportello del proprio ufficio
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postale per eseguire le operazioni richieste.

Qui si è consumato il tentativo finale e, insieme, il suo
fallimento. Il personale di Poste Italiane ha notato qualcosa
di  anomalo:  la  natura  dell’operazione  richiesta  e  la
conversazione  telefonica  in  corso  hanno  insospettito  gli
addetti, che si sono inseriti direttamente nella telefonata.
Il malintenzionato ha interrotto la chiamata. A quel punto è
stato possibile attivare le procedure di sicurezza interne e
tutelare il patrimonio del cliente.

Poste Italiane, commentando l’episodio, ha ricordato che “il
senso di urgenza è tra gli strumenti più utilizzati nelle
frodi di ingegneria sociale” e ha raccomandato ai cittadini di
prestare  attenzione  a  proposte  vantaggiose  e  promesse  di
guadagni  facili,  di  verificare  le  pagine  web  su  cui  si
effettuano acquisti e di usare cautela nella gestione di dati,
informazioni e documenti personali. Negli uffici postali è
disponibile  materiale  informativo  sul  tema;  ulteriori
indicazioni  per  riconoscere  e  prevenire  le  truffe  sono
consultabili nella sezione dedicata alla sicurezza sul sito
ufficiale dell’azienda.

Eni-Versalis,  Fiom  Cgil:
“Basta annunci, trasparenza e
impegno sulla riconversione”
Forte preoccupazione per le dichiarazioni diffuse da Eni sullo
stato di avanzamento del piano di riconversione dei siti di
Priolo e Ragusa. La esprime la Fiom, che ritiene che “a fronte
di  annunci  sempre  più  ottimistici,  continuano  infatti  a
mancare  elementi  concreti  che  consentano  di  verificare
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l’effettivo avanzamento degli investimenti e le reali ricadute
occupazionali”. Il sindacato evidenzia come Eni sostenga che
“le  demolizioni  degli  impianti  dismessi  procedano
parallelamente alle attività di prefabbricazione della futura
bioraffineria. Tuttavia, le demolizioni avanzano con estrema
lentezza  e,  soprattutto,  non  sono  stati  forniti  elementi
oggettivi  che  dimostrino  l’effettivo  avvio  della
prefabbricazione. Non sono note le imprese incaricate, né i
siti nei quali le lavorazioni sarebbero in corso. Informazioni
essenziali  che  dovrebbero  essere  pubbliche  se  davvero  il
progetto procede secondo i tempi annunciati. Senza trasparenza
non è possibile valutare lo stato reale della riconversione né
le prospettive occupazionali per il territorio”.
Per  la  Fiom,  “mentre  il  titolo  Eni  continua  a  registrare
risultati  positivi  sui  mercati  finanziari  e  gli  azionisti
beneficiano  degli  utili  del  gruppo,  a  Priolo  e  Ragusa
permangono  incertezze  sugli  investimenti  e  sul  futuro
dell’occupazione. È una contraddizione che la FIOM considera
inaccettabile: il valore prodotto dall’industria deve tradursi
in investimenti, occupazione stabile e sviluppo dei territori,
non esclusivamente in rendimenti finanziari”.
Per  queste  ragioni  la  FIOM  ribadisce  la  richiesta  di  un
confronto immediato presso il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy. “Il Governo-conclude il sindacato di categoria-
deve  pretendere  da  ENI  impegni  vincolanti,  tempi  certi,
investimenti verificabili e garanzie occupazionali prima che
il piano di riconversione possa essere considerato credibile.
Diversamente,  il  rischio  è  che  ancora  una  volta  siano  i
lavoratori,  le  imprese  dell’indotto  e  l’intero  sistema
industriale  siciliano  a  pagare  il  prezzo  delle  scelte
aziendali”.



Ccr  di  Cassibile,  rumori
prima  dell’alba:  FdI  chiede
chiarimenti,  protestano  i
residenti
Verifiche urgenti sulle attività che si svolgono nelle prime
ore  del  mattino  presso  il  Centro  Comunale  di  Raccolta  di
Cassibile.
Le chiede il gruppo consiliare di Fratelli d’Italia, che ha
trasmesso  un’apposita  nota  al  Dirigente  del  settore
competente, al Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) e
al gestore del servizio di igiene urbana.
L’iniziativa nasce dalle segnalazioni di numerosi residenti di
via  Rinaldi,  che  lamentano  come,  almeno  tre  volte  alla
settimana, i mezzi destinati alla movimentazione dei rifiuti
accedano al CCR intorno alle ore 5.30, provocando rumori tali
da disturbare il riposo delle famiglie.
Nella nota il gruppo consiliare ha chiesto di verificare se
tali  operazioni  siano  svolte  nel  rispetto  degli  orari
autorizzati  e  delle  prescrizioni  vigenti,  di  accertare
l’origine delle emissioni rumorose e di valutare l’adozione di
ogni misura utile a ridurre i disagi per i residenti.
A supporto della segnalazione è stato trasmesso anche un video
realizzato  nella  stessa  mattinata,  utile  a  documentare  la
situazione.
Fratelli d’Italia ritiene che un servizio pubblico essenziale
come  quello  di  igiene  urbana  debba  essere  svolto  con
efficienza, ma anche nel rispetto dei cittadini che vivono
nelle aree interessate. L’obiettivo della segnalazione non è
mettere in discussione il servizio, bensì verificare se sia
possibile organizzarlo in modo da limitare l’impatto acustico
nelle primissime ore del mattino.
Il gruppo consiliare auspica un rapido riscontro da parte

https://www.siracusaoggi.it/ccr-di-cassibile-rumori-prima-dellalba-fdi-chiede-chiarimenti-protestano-i-residenti/
https://www.siracusaoggi.it/ccr-di-cassibile-rumori-prima-dellalba-fdi-chiede-chiarimenti-protestano-i-residenti/
https://www.siracusaoggi.it/ccr-di-cassibile-rumori-prima-dellalba-fdi-chiede-chiarimenti-protestano-i-residenti/
https://www.siracusaoggi.it/ccr-di-cassibile-rumori-prima-dellalba-fdi-chiede-chiarimenti-protestano-i-residenti/


degli  uffici  competenti  e  l’adozione  degli  eventuali
interventi necessari per conciliare le esigenze operative del
servizio con il diritto dei residenti al riposo.

Nuovi  incarichi  dirigenziali
all’Asp: oggi le firme nella
sede di corso Gelone
Antonino  Miceli  è  il  nuovo  direttore  dell’Unità  operativa
complessa  Economico  Finanziario  e  Patrimoniale  dell’Asp  di
Siracusa.  Il  conferimento  dell’incarico  dirigenziale  è
avvenuto a completamento delle procedure previste dall’avviso
interno  e  in  considerazione  della  valutazione  e  del  suo
curriculum  professionale.  All’interno  della  medesima
struttura,  Faida  Maria  Alfano  è  stata  individuata  quale
responsabile  della  Unità  operativa  Contabilità.  A  Vincenzo
Piazza  è  stato  assegnato  l’incarico  dell’Unità  Facility  e
Management,  nell’ambito  della  Unità  operativa  complessa
Provveditorato; Pietro Scarlata è stato nominato responsabile
dell’Unità  operativa  Contratti  e  gestione  giuridico  –
amministrativa,  afferente  all’Unità  operativa  complessa
Tecnico.

La  firma  si  è  svolta  nella  sala  riunioni  della  Direzione
generale,  alla  presenza  del  commissario  straordinario
Gioacchino  Iraci,  del  direttore  amministrativo  Ornella
Monasteri,  del  direttore  sanitario  Salvatore  Madonia,  del
direttore delle Risorse umane Lavinia Lo Curzio con il suo
staff.

Nella  stessa  seduta,  la  Direzione  strategica  aziendale  ha
presieduto  la  firma  dei  contratti  per  il  rinnovo  degli
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incarichi  di  Direzione  del  Dipartimento  di  Chirurgia  a
Giovanni  Trombatore  e  del  direttore  dell’Unità  operativa
complessa  Cardiologia  con  UTIC  dell’ospedale  Umberto  I  di
Siracusa, Marco Contarini.

“Queste  firme  rappresentano  un  passaggio  che  va  oltre  i
singoli  percorsi  individuali,  richiamando  il  valore
fondamentale  dell’Istituzione  di  cui  questo  territorio  ha
forte bisogno – ha dichiarato il commissario straordinario
Gioacchino Iraci –. L’Azienda sanitaria costituisce l’unica
presenza  istituzionale  capillarmente  diffusa  dal  capoluogo
fino  ai  comuni  più  distanti  della  provincia:  rinnovare  e
completare  gli  assetti  organizzativi  significa  garantire
continuità e sostenere concretamente la mission aziendale al
servizio dell’intera comunità”.


